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La lolla che succede allualmenle neW Ungha ia 
ha carattere Iole da chiedere che siano dati al pub' 
blieo alcuni cenni geografieo-storiei di guel paese ^ 
perchè possa ognuno farsi un' idea delle posizioni 
occupata dalle due armale » nei grandi avvenimcnlti 
the Manno per succedersi. Sebbene sia nnta a tulli 
la storia dell'Ungheria, pure abbiamo credulo im- 
parlante il dare alcuni lacchi sopra tulio quanto di 
notevole è in essa avvenuto daUa decadenza dell'Im- 
pero Romano ai nostri giorni; poiché in ogni epoca 
il carattere belligero dei Maggiari e dei popoli ci'r- 
convicini mostrasi sempre in grado eminente, qua- 
lunque siasi la lolla nella quale è impegnato; il 
loro amore per la patria ammirabile. 

Noi speriamo di aver con questo opuscokiio ri- 
schiarata un poco la mente di quei, che , non ad- 
dentrati negli sttM geografici e storici^ desideravano 
mezzo per conoscere più da vicino Voriyine dei Mag- 
giari e il luogo da loro ''abita lo. 

Allorché gli avvenimenti che si sueeedonif toc- 
cheranno al loro fine, verrà pubblicala una storia cir- 
coslanziala di questa meinorabiie guerra. 
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DELL UNGHERIA 




Li UiNGfifERiA occupa il tenìlorio che antìcamenlc 
comprendeva una parie della Dacia e della Pan- 
^ noDia. Questo paese è uno de' più vasti stali dello 
Impero Austriaco, e confina a settentrione colla 
Galizia, dalla quale è diviso dai moali Karpati: 
a levante confina colla Transilvania e colla Va- 
laebia: a mezzodì segue il corso del Danubio, che 
io divide dalla Servia e dalla Schiavonla, Provin- 
cie deirimpcrc Turco; alToccidente è cinto dalla 
Stiria e dall* Arciducato d'Austria, e a maestro 
dalla Moravia, la frontiera della quale è tn parte 
formata dalia catena dei Karpati. 

Il perimetro circoscritto dai confini ungheresi 
rappresenta un* angolo rientrante verso la parte 
orientale t un semicerchio verso settentrione, e un 
angolo quasi acuto dalla parte australe. 

La dimensione più grande da levante a po- 
nente è di circa loO leghe, la latitudine di 120, 
e la superficie di 11,090. 

Verso la parte meridionale l'Ungheria ha va- 
sto pianure, che sono al disopra del livello del 
mare appena 100 metri: verso la parte setten- 
trionale poi si elevano alte montagne, sulle* quali 
le nevi sono pressoché 'perpetue. 
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I monli Karfali formaiDo làrjìlù graode ca- 
tena montagnosa dell'Ungheria/ e sono la cinta 
settentrionale della contrada, c determinano la 
loro inclinazione generale verso il Danubio ; han- 
no essi due principali carallerisliclie : a maestro 
compongonsi di masse dirupate di un' altezza con- 
siderevole, formale essenzialmente di materie so- 
lide, le quali nulla offrono che richiami alle grandi 
alluvioni di sabina che trovansl nelle altre parti 
d' Ungheria : si arrestano da questo lato e non 
hanno alcuna giunzione alle montagne della Slè- 
sia, nò con qaelle' dell'Arciducato d'AusftHa/ poir 
che ne sono divise da iniinense vallale. 

Avanzandosi verso levante, i Karpali si prc- 
seiHano coli' aspetto di una serie di montagne 
molto più basse, le sommità ed i Oanchi delle 
quali insensibilmente rotondati , scendono dolce- 
mente in declivii e si perdono nella pianura» dove 
compongonsi di sabbie fini» che indicano grandi 
inondazioni di materie arenose. 

Dalla parte di occidente si osservano alcune 
luonlagne di mediocre altezza, le quali sono pro- 
lungamenti e ramifìcazioni delle Alpi, e che tut- 
tavia l'ormano dei gruppi particolari ed isolati, 
io mezzo di esse sorgono le montagne di Bakony 
coronate di selve. Le frontiere orientali sono co* 
perte da una moltitudine di diramaaioni dei Juif* 
pali della Tramilvaniaf le quali vengono a per- 
dersi nelle immense pianure dell' interno: dalla 
estremità verso scirocco si trovano le montagne 
del Banalo, le quali formano un gruppo parti- 
colare. 

i ra i gruppi che compongono la massa notevole 
di tramontana, quello di Taira è il più alto di 
tutti ; la sommità del medesimo si eleva a 2|600 ^ 
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dai livello del mare: il monte Lomnitz^ il quale 
fa parie di qaesto groppo , è la sommilà più ele- 
vata dell' Uogheria. 

La grande catena che va a terminare a set- 
tentrione di Buda , si stacca da questo gruppo; e 
molte altre se ne partono tanto verso levante che 
verso ponente, ed avanzano, volgendosi verso 
l'interno, ad una corta distanza, la qual cosa fa 
sì che r Ungheria sellentrioDale sia notevolmente 
montagnosa. 

Fino air altezza di 6 a 700 tese, i Karpati 
sono quasi per tutto coperti di foreste ; ma più alto : 
non vedonsi che nude rocce e dirupate, le quali 
mostrano laivolla forme piramidali e maestose. 
Malgrado il suo generale dirupamento, questa ca-^ 
tena è tagliata da un numero assai grande di pas- * 
saggi, traversali dalle vie che dal centro della 
monarchia austriaca , conducono neir impero rus- 
so, e nella parte orientale degli slati prussiani e 
nella parte grecale della Turchia Europea. Indi- 
cheremo qui soprattutto » nei Karpati centrali, il 
passo di lablunka, sulla via da Presburgo a Te- 
schen , e quello di Barwinek, sulla via da Bart- 
feld a Dukla; nei Karpali orientali, il passo di 
Rorgo , vicino al monte Zimbra , pella via da 
Bistritz a Moldauìsch-Kimpolung ; quello della 
BosMf sulla via da Cronstadt a Yaieni in Yaia- 
chia ; quello di TòméBch , fra la città stessa e 
Kimpina ; finalmente lo strétto della Porla jRosia, 
traversato dall' Aluta e dalla via da Hermanstadt 
a Bimnik. 

La costituzione mineralogica dei Karpali pre- 
senta in molta quantità una specie di pietra 
bigia che chiamasi pietra karpatina, e che si di- 
stingue pe* suoi terreni marno -quarzosi , per le sue 
argUle schistose a ficoide ed i suoi lelli calcarei: 
questa pietra contiene a radi intervalli , degli 
siraU cMoriteif dei mucchi di rocce porfiriticl^, 
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molto sale , zolfo , piombo , zinco y rame e mer-^ 
curio. 

Il terreoo primitivo dei Karpati è diviso in 
due serie; la prima composta di granilo, di schi- 
sto argilloso, dì micaschisto, di gneisso, forma ii 
Tatra ed i monti auriferi dei dintorni di Pòsìng , 
nei Karpati occidentali ; la seconda, che è la più 
notevole, e che inviluppa tutta la Transilvania e 
una parte della Bukovina , è composta di mica- : 
schisto a strati, di schisto argilloso, di dolomite e di ^ 
V sycnile. Il terreno intermediario, composto di cal- 
careo oscuro , di quarzite, e di agglomerati rossastri ^ 
è pure abbondante nei Karpati. Le tfachiti tro- 
vansi soprattutto tra Munkus e Neuslad^l^^lla 
parte settentrionale dei Karpati orientali 

Questa catena di monli separava anticamente 
la Dacia dalla Sarmazia. Unr parte aveva già il 
nome di monti Karpati; le aiitre diramazioni ap-» 
pellavansi Alpi Bastarniche , dai Bastami , popolo 
che abitava ne' suoi dintorni. 



Pianare 

Fra le vaste pianure degne di considerazione 
per la loro estensione straordinaria , quella che 
comincia a maestro delle diramazioni delle Alpi , 
e si estende sulle due sponde del Danubio, è una 
delle più notevoli di Europa; da tramontana a 
mezzodì ha più che 100 leghe di lunghezza , so- 
pra 80 di larghezza da levante a ponente , e si 
eleva 110.^00 sopra al livello del mare: — il suo 
pendio da settentrione fìno al Danubio verso 
mezzodì è appena mezzo metro per ogni lega. 

Questa pianura somiglia quasi ad un vero de- 
serto per tutta la sua estensione , essendo interse- 
cata di paludi impraticabili , di vaste macchie , 
e di mari di sabbia. 

% 
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Ungheria appartiene quasi interani^nle al 
bacino del mar Nero , poiché quasi tulli i Oumi 
vanno in quello a scaricarsi, meno il Proprad^ 
y acque del quale colano nella Vistola e quindi 
nel BaUijBo; questo fiume nasce nel territorio un-^ 
ghereserfra due grandi groppi dei mooli Karpatì, 
UDO de* quali è il Taira. 

'11 Danubh i il Ifiume principale clie bagna 
r QNiglifiiriaVesso inoltrasi dalle rronlieré oeelden- 

ialj-c si- ayànza verso levante fino a tramontana 
di Wtì^^ ; quivi gira bruscamente e scorre verso 
mezzodì passando per questa città ; conserva una 
tale direzione fino al confine meridionale, in gran 
parte segnato da lui , e prende la corrente a sci* 
rocco. ' 

In tutta la pianura da esso percorsa forma 
spesso volte delle grandi isole, e talora delle va- 
ste paludi. 

La TheisSf che è uno dei più grandi affluenti 
del Danubio , scorre tutta V Ungheria , facendo 
una curva da greco a mezzodì ; si avanza in 
mezzo ad un immensa pianura fra dei laghi sparsi 
sulle sae rive e sì scarica nel DanaiHO dalla sponda 
sinistra, dopo àver Tieevato come afflUienti lo 
SMmaSf il Bùibrog , V Bemat , il fdrds ed il Maros. 

La Dmva scorre sol confine meridionale, ri- 
cev<5 le acque del Mur e si scarica nel Danubio 
dalia sponda destra. 

Gli altri affluenti del Danubio in Ungheria sono 
assai meno considerovoli : tuttavia può essere fatta 
menzione del Tenes, che scorre a mezzodì, del Waag^ 
del Gran e detr Ipoiy , ebe scorrono a maestro , e 
del Baab che scorre dalla parte destra dal Danubio 
a libeccio. Dalla parte 4iestra della Ttieiss* seorre il 
canale Francesco^ il quale stabilisce ixnporlaulissima- 
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comunicazioDe col Danubio » e quello di Bega, che 
costef^gia ì due fiumi (U questo nome. 

La parìe occldenta^^ dell' Ungheria ha due 
laghi DOteTcriì , quello di AaftUofi os9lrero PtotUn^ 

il quale ha una !uns;hezza di lòirea -17 leghe , e 
quello di Neusiedel il quale è lungo circa 8 leghe. 

Molli altri stagni di acqua di minore importanza 
ed estensione Irovansi nelle montagne, ma questi 
meritano appena il nome di laghi ; altri confon- • 
doosi colie paludi che gli eircondanp» e spc^ 
volte altro Dòn MMlO:CÌie 'gfaodi potse Ai «cq^ 
lasciate ali* asciutto dal 'Mlofe ideila siale. 

» 

... • ' < 

Del Clima \ . 

Ta moltiplicilà delle paludi che trovansi in 
Ungheria fa divedere che il clima vi è alquanto 
insalubre : infatti * ì miasmi putridi che in abbon- 
danza sollevansi da essi, suoo funesti agli abÌ7 
tanti del luoghi circonvicini > per la qual cosa è 
desiderabile tanto per render sano il paese» quanto 
per coltivare così vasta estensione di terreno, che 
i proprietarj proseguano alacremenle a disseccare 
i paduli come già hanno incomincialo a fare da 
molti anni. 

^ 11 clima deir Ungheria , quando non è sog- 
getto air influenza di tali Cj^alazioni , è.sanissimo. 

Le malattie che per io pi^ derivano dalle esa- 
lazioni che si fan sentiré in prossimità 4i . questi 
laghi sono: lo scorbuloe le feblm ihurmjtUnti^ le 
altre malattie non sono nè più frequenti né più 
micidiali di quelle dei paesi vicini , e gli uomini 
vi sono di una costi luziuue, ,robu$ta quanto al- , 
.trave. 

Bisogna sopraitotto in Ungheria guardarsi 
4ali':inpnovvt8o passaggio^ dal calore straordioario 
dei gtèrni estitri ?al fresia tèceessiya dell^ notti, il 
clima delle pianare / «lasBiaiattente nti cantoni 

4 
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*9aUM0SÌ 9 nella eslale è cuocente , siccliè spesso 
vi sì fia leotire la siccità: 4t freddo domitta a&*' 
saicsiaK) nelle parli moqjbiòse di MtteftCrioM, perr 
cbè la Deve vi ri tratUeoe inolti mesi dell' aiuio 

In questo paese sono frequeatissime le piogge e le ' 
grandini. 

mineralogia 

Le miniere d'oro e di argento dell'Ungheria 
sono le sole che abbiano qualeiie imforiaoza in 
Enropa e può crederai* che avanti, la iooperla del- 



SebemoniCx e di Kremnitz sono le pln rinomale : 
tono sempre scavale con vantaggio, ma tuttavia 
. non. presentano T utilità antica. 

Vi sono inoltre miniere di rame, di ferro, dì 
piombo 9 ùì cobalto j di mercurio^ e di antimonio, 
Je più rinomale sono quelle del rame d* Oravitza 
e d' Iglò. Le miniere di ferro cbe trovansi mh di- 
sCretii di Gomor e di SUps t non sono molto ab^ 
bondanti ^ e non bastano al consumo interno. Lo 
altre poi hanno poca importanza. 1 prodotti me- 
tallici sono le risorse degli abitanti delle montagne 
boreali, che li cambsi^nQ.j^r. i produUi della pia- 
nura australe. 

L' Ungheria ha molli depositi di ml$ e sor^ 
gmii saline considerevoli , partieolarm^ate nel co- 
niitalo di li srmaroB Bliaaazaeg ed io quella di 
Ugots ; ma» sotto questo rapporto non può essere 
comparata alla Transilyania. Le scavazioni di que- 
sto mioei*aie apparleogono esclusivameule al go- 
verno. 

I laghi e paludi contengono abbondantemente 
in soluzione, ^tre sostante saline , e quando essi 
'rtmangono asciutti « durante la state, il suolo 
mostra superficialmente numerose efflor«fioenze di 
ofeais; vi' si raiocofMe fi $afpi$tra in abbondanza, 
ed il lol/bto di soda e di magnesia. 
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Iji scavazione delf allume , che aoticaaieoUi 
non era conosciuta nel paese , oggi fornisce pro- 
dot^ Dotevolisaimi. Il earkme di terra- ti» sarebbe 
di grande atililà pel paese vi è scarso ^ ma le 
gnite sooovi in copia. * 

Questa contrada è la sola in Europa dove 
trovasi VOpale : sostanza ricercatissima dai gioiel- 
lieri per la vivacità dei suoi colori: essa è la sola pie- 
tra fine d* Ungheria ; trovasi particolarmente ia uA 
gruppo di motagoe a Seltentrione di Tokaj. 

Le acque minerali sgod namerostssime , )ed 
alcane sodo mollo celebri : ve* le sono delle /redtfs 
e delie fermali, delle actds, odiie-sof/oriois e acide- 
ferruginose , le più frequenti sono quelle di Bartsa 
e di Lubla: però non vi è distretto che non pe pos« . 
sieda qualcuna. ' ' \ ' 

Alle osservazioni generali sul regno minerale 
d* Ungheria aggiaugeremo che questa contrada è 
divisa sotto ii rapporto delle, osservazioni metal- 
hirgiohe» in quattro compartimenti prinoipali, le 
direzioni de* quali sono a Sctamnitz , a Scbmolnitz 
a Reustadt e a Oravitza. 

Imlaetria» HanlCattare e Commercto 

Varie febbricbe dì drappi, dì (e/e, di cotone 
-e di seterie sono nell* Ungheria , ma Ut manifat>^ 
fura della lana ò sparsa in tutto lo stato » ed è Ea 
pià importante. , > - 

11 vetro d' Ungheria è comunissimo : le car-^ 
iiere eziandio vi sono in gran numero, ma la carta 
non buona. La concia delle pelli vi si fa in gran 
quantità ed i cuojami sono generalmente stimati 
e servono a fare un commercio notevole. 

Le manipoiasioni del tabaeeo sono aumerose 
e godono somma celebrità. - 

Sonori delle iietitterie d' ocfiiaeile , una raffio 
jneria di zincherò a Oldenborgo, fabbriche d'olio 



dì moUe qvalitài di 0«ra, di candele, di sapoh$ • 
di allume. 

Se riadustrià non p a quel grado che vedcsi 
nelle altre parli di Eo^pa devesi alla nccheiza 
•iDatQrale del saolo « -fiulla quale riposa V abUante 
di questa contrada /^d aHe leggi restrittive della 

libertà del corametcio. Tuttavia l' esportazione 
annuaria dei prodotti del paese serve a bilancia- 
re con vantaggio la quantità degli oggetti maulfat- 
turieri che vi vengono di fuori. 

Il commercio trovasi geoeraimeDte nelle mani 
dei forestieri , che ^pensano solo ad arricchirsi « 
^ piuttosto johe a crescere la prosperità nazionale. 

I generi principali che vengono esportati sono: 
// grano, il tabacco, il vino, la lana, il cuojo ed 
i metalli: le importazioni consistono in generi di mani" 
fatture ed in derrate coloniali. * 

II commercio coir esterno è spesso incagliato 
per mancanza di comunicazioni : le strade sono 
poco numerose ed in cattivo stato , la navigazlo<» 
ne trascurata. Per ampliare le inteme circolazioni 
occorrerebbero dei canali e a ciò facilmente si pre- 
sta la Immensa pianura e le correnti dei fìumi 
priocipaii : il canale di Francesco e quello di Bega 
servono in parte a favorire ii commercio , ma non 
sono bastanti al bisogno del paese. 

Le monete e le misure sono quelle» meno 
poche specialità locali, in uso nel rimanente del- 
r impero austriaco^ 

11 migHa ungherese non era per tutto lo stesso: 
nelle pianure equivaleva a mezza giornata di cam- 
mino ; ma ora è poco usitato , essendo io uso 
presso a poco la misura stessa di Vienna. 

Le misure di superficie non sono determina- 
te; un joch {jugero ungherese) equivale secondo il 
paese, a 1,200» o 1,300 tese quadrate. La mina 
di PresbuTfta ( Pfesburger metze ) è la misura 4i 
capacità adottata generalmente per le sosunze 
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secche, ed un è poco più piccola delFaiìttca raioa 
di Presburgo che equivaleva a quella di Vienna*. 
L*a«lico peso di Unglieria^. chiamato^ieoà» è usato 
aaebe oggi fa afamai luoghi éqaivéle a 1« 084? 
kUogrammi. -^f- • * ■ r 

Le misure dei vino sodo Veimerf che ueirAita 
Ungheria contiene 73,316 litri, e nella bassa 56,891. 
11 tokaj è venduto in botticelle che chiamansi an(ai£, 
cooteagono &0t544 ittri. . v 

• ' i 
Belili Méi^mIom- 
« ' "^'"^ , lì 

MolUk dtlbrenza si scorge celle due- parti set^ 
tentrìonale e meridionale dell' Ungheria In quanto 
riguarda le produzioni e la cultura del suOk): la 
parte settentrionale produce comunemente e in 
abbondanza l'orzo ed il segale, la parte "meri- 
dionale abbonda aoprailutto ìu frumento , grano 
d'India 9 miglio e rìsa, ▼! è però' aft>bcHidaQaa di 
cmaffAt ima^ iabaceo^^ sa/f erano ^ antena^ patate é 
legmii ; sebbene q netta par^ atibla 4elle grandi 
meedbie e delle aride sabbie-, nuìlameno è la plè 
ricca iu produzioai vegetali , ed il grano rac- 
collo nelle sue fertili pianure non solamente ba- 
sta ai bisogni dei suoi abitanti, ma serve ezian- 
dio a provvederne quelli della parie settentrionale, 
e le proviacie dalia vócioa tieraiania ^ dell'Aita 

La coltura delle vili oonÀ fm l 'ranidi in- 
dustria il OMDo importante» e l jhA d* Ungheria, 
tanto per 11 loro spirito , quanto per il modo di 

prepararli, godonu somma repulazione : il vino 
bianco di Tokaj e il vitj^ rosso di Menes sono i mi- 
gliori di tulli. * . 

L' Ungheria non è ricca in legname, poiciiè 
. acm ha fore&te, aliro^ nella parie > montana , e 
la più parie di esse ancora haimo poca impor- 
ianaa. La pianpra è quasi iati^anenle sprovvista 
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di alberi t e gliabitaDtì sono obbligali dì ricorrere, 
per il consomo .ordiaarlo^ ^lle canne^ alla paglia 
e ad altri messi. .// . 

Io alcuni Inogbf sono grandi selve di prugne 

»'o susioe e ilai loro frutti distillasi un otlìmo li- 
quore ; — gli altri alberi fruttiferi sonovi in molla v 
copia , ma non sono coltivali baslanlemenle. Nelle 
montagne seltenirionali Irovansi anche molli pini : 
la. querele trovati cOq. più frequenza nelle mon«- 
tagne aostcali. 

Dopo riDgfaiHnrUar:^ !* Ungheria è uno dei paesi 
di' Europa cte oeiltiMie le migliori pasture, senza 
che la mano dell' uomo contribuisca alla loro 
buona conservazione. Uno dei rami di grande ric- 
chezza pei proprietari sono i bestiami. 1 bovi vi 
sono di bella specie e le pecore parimente. I ca- 
vcUlif sebbene non crescano tanto, e non sì fac- 
ciano notare per la bellezza delle loro formet e 
sahèene non siano adaliì al trasporto di grandi 
pesi , tuttavia distingaonsi per la loro vivacità e 
prontezza alla corsa. Vi sono però delle razze nu- 
merose nelle quali sì pone ogni cura onde perfe- 
zionare i cavalli, mettendovi stalloni dì lulte le 
specie. I cavalli ungheresi sembr«nno fatti a bella 
posta per le armate. I majali vi sono in abbon- 
danza e la loro carne è nutrimettto favorito del 
paese. 

I poUemU vi sono abbondantissimi : la caccia 
consiste soprattutto, in ciglnali , cervi e daini. 

I laghi ed i fiumi , specialmenle la Theiss, 
' abbondano di pesce. 

Le api vi sono coltivate con cura e non for- 
mano piccolo raimo d* industria. La cultura dei òa« 
cM da seta v\ progredisca lentanusnte. . 
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biografia 4|>oUtica 

L* Ungheria è divisa in Alta e Bassa Unghc- ^ 
^ ria. L'Alta Ungheria è verso l'Oriente a sioislrsr 
del Danubio, la Bassa Ungheria sulla destra verso' 
r Occidente : la suddivisione compartimentale è in 
4 ctrcoit, Buda è la capitale. I ctrcoft poi 'soao 4e« 
icriui nel modo seguente:, 

L Cireoto di qua del Danobio. 

II. j» Al di là <M4»anobi0, ^ 

III. » Di qua della Theiss. V 

IV. » Di là della Theiss. 

£ anche suddivisa in 46 contee o mrmeg$e , 
che dividendosi esse pure in marche o . turas. 
Inoltre comprende il Sanalo o Utigheria mililcure » 
e quattro distretti privilegiati, il pae$e degli lazygif 
la piccola Cumaniaf la gran Cumania ed il ptme 
degli Haidfàksi, 

L'Ungheria senza il Banalo contiene: 51 citlàv 
599 bórghi: l'estensione quadrata è di 11,090 leghe. 

La popolazione si eleva a circa 11 milioni di 
abitanti. 

L'Ungheria è uno dei paesi più iiolevoii*per 
la promiscuità bizzarra delle nazioni cbe ne for-» / 
mano la popolazione. 

Comprendendovi la . SeUacmia f^Mìe , e la 
Croazia civile vi si contano quasi 8 milioni di 
Maggiari o Ungheresi, 4 milioni e 30 mila Slavi, 
suddivisi essi pure in Slovachi, Russiachi, Croati, 
' Serbi o Serviani , Szolachi , Schokzi e Bulgari , 
550,000 Tedeschi, 600,000 Valachi, 10,000 Armeni 
o Macedoni, 130,000 Ebrei, 30,000 Zingari o 2i- 
genni o Boemi o Egiziani, 1000 fra Turcbi, Fran- 
cesi , Italiani , ec. 

Comprendendovi anche la parte civile delta 
Schiavonia e della Croazia, l'Ungheria ha quati 
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5 milioni di calloUci e greci uniliy un milione e 
200 Olila greci non uniti, 1 miiioDe e 200 mila ca/- 
vinisH e 700 mila luUram. 

SoDovi 3 arcivescovi calcolici a Gj^ao, a Golocza 
4i. Erlau, 14 vescovi della stessa comunione: 3 ve- 
scovi dei greci uniti, che dipendono dal Melropo^ 
litano di Gran: 4 vescovi dei greci non uniti, 
suffraganti delT arcivescovo di Carlowitz ; e 8 so- 
printendenze protestanti. Gli ebrei vi hanno circa 
^00 sinagoghe. La religione cattolica è quella dello 
stato: le iillre sono prQtètte mercò T editto di Col- 
* leranza emesso da CKtfseppe IL 

Città principali ìr^Hujjljcria 

Presbiugo , posta sul Danubio in fertile terri- 
torio, ha un fortissimo castello. 

Buda o Open città grande e forte è difesa da 
, una buona cittadella; essa è a destra del Danubio. 

Peste in faccia a Buda sulla sponda sinistra 
del Danubio. 

Nbucadsbl piazza forte parimente alla sinistra 
del Danubio. Casekau o Caisaviaf a distanza di 
8 leghe da questa città vi è una miniera di ferro 
molto stimata : Tokaj famosa per i vini del suo 
territorio: Colocza città arcivescovile sul Danubio: 
. Szgedin piazza forte sulla Theiss : Gran-^Varadino 
vescovado e piazza forte : Temesvar piazza forte: 
Agria o Erlau arcivescovado e piazza forte. 

Sulla destra del Danubio : Gran ó Striyonia 
arcivescovado: Samrin o Bmb vescovado. Sari^ 
voTf dove trovasi la tomba di Ovidio: Camcm, 
piazza forte sui punto che serve di riunione ai 
due rami del Danubio che formano la grande isola 
Schut sotto Presburgo : Canisa piazza forte situata 
in mezzo a delle paludi. 

Dalla differenza dei popoli che abitano TUn- 
([heria facilmente si scorge che tutti gii abitanti 

>. . 
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non parlano la medesima linisua. Le Wn^ue co* 
munì d'Ungheria sooo; ia Slam , M. Maggiaro, il 
Valaco, ed il Tedesco. \ ' 

Anche ia civilizzazione ungherese prende gior- 
nalmente un aspetto più luminoso da prometterte> 
frulli eccellenti. L' Ungheria , sebbene sotto la de- 
pendenza dell' Impero auslriaco , tuttavia ha sem- 
pre formalo un regno a parte con la propria Co- 
stituzione , colle sue leggi , coi suoi magistrati e 
privilegi particolari. Solamente la ietta presenta 
ha aiterato in parte V ahiico ordine di cose. 

Il re ayera dìrill9 di prorogare e di dlscio^ 
Oliere r assemblea degli stali, la quafdorea tut- 
tavia riunirsi almeno ogni tre anni. L* assemblea 
dividevasi in due camere: la prima, o camera alla , 
era composta dei magnati, cioè arcivescovi, vescovi, 
principi, conti, baroni del regno e i governafori dei 
distretti; la seconda riuniva i prelati, gli abati, i de- 
putati dei distretti , dei capitoli , delle città lil>ere 
reali, e finalmente i rappresentanti dei magnati 
che non potevano comparire alla dieta: le sue de* 
liberazioni non avevano forza se non erano appro- 
vate dai re: il potere esecutivo apparteneva a lui e 
lo esercitava per organo d'un ministero particolare. 
A Vienna esisteva la Cancelleria ungherese. 11 con- 
stglio di slafo era stabilito a Buda e presieduto dai - 
Palatino per la direzione di tutti gli affari interni. 
Ogni distretto aveva un governatore. L'amministra- 
zione delle frontiere militari dipendeva interamente 
dal Consiglio di guerra che risiedeva in Vienna : il 
popolo che abita in queste contrade è a una volta 
soldato e contadino. Il codice legislativo compo- 
nevasi di varie leggi fatte in diverse epoche e da 
differenti sovrani, e che erano state accettate da- 
gli stati ; però i varj popoli cbe abitano T Unghe- 
ria avevano leggi e privilegi differenti. 

Le rendite dello stato componevansi dei pro- 
dotti delie minierci delle imposte levate sul perso- 
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cale , su* bestiami , su' beni immobili , sul commer- 
cio ec. t e alcune 4K)Dtribuzioni aunuali cbe non 
colpivano se/bon { paesani ed i borghesi delle 
città libere » e dalle quali la nobiltà era esente 
^mpletamente. 

Il totale delle rendite ascendeva a 100 milioni 
(li franchi , quasi la terza parte delle rendile del- 
l' impero austriaco. 

L' armala sul piede di guerra componevasi di 
12 reggimenti d' infanteria, e 10 di ussari; ognuno 
dei primi contava 3857 uomini , ed ognuno dei 
secondi 1698; ciò. che fa un totale di 63,264 uo- 
mini ; in* tempo di pace però la forza militare era 
ridotta/ a* minor quantità. Là caYalierìa ungherese 
era la forza principale delle armate austriache. I 
nobili erano obbligali di sopportare le spese della 
guerra ; allorché farevasi nelT interno, e di armare 
un numero proporzionato di uomini secondo Testen- 
sione dei loro dominj ; e dovevano essi pure le- 
vfirsi in massa per difendere lo stato ad un ordine 
del Sovrano. Questa organizzazione militare spiega 
facilmente il come, nella guerra attuale» 1* armata 
ungherese sia stata portata ad un cosi forte ef- 
fettivo. 

- Gli ungheresi sono di un carattere eccellente ed 
eminentemente amanli della loro patria, generosi e 
ospitalieri. Tanto il signore quanto il paesano ac- 
colgono con ogni cura c amorevolezza i forestieri 
che capitano fra loro. L*ai*te della guerra è io 
istinto naturale di questo popolo : e lo straniero ca- 
pitato fra loro resta maravigliato, quando^ padri 
raccontano ai Ogii le eroiche tradizioni dei loro 
maggiori, poiché anche i giovinetti più teneri 
sono presi talmente dallo entusiasmo che ad- 
dimostrano nel modo più significante, quanto 
sia grande io loro Timmagine delia gloria nazionale. 
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AI cominciare dell'era cristiana, i Romani 
impadronirono successivamente delia Paononia 
e della Dacia: i Visigoti gli scacciarono da que- 
sto ultimo paese. A loro volta vennero gli Uodì 
a stabilirsi io Dacia» e nel V secolo sotto il loro 
capo Attila, questi terribili conquistatori s'ipapa* 
droDirono della Pannonla e di 11 si sparerò a 
portare il flagello in tutta T Europa. • : 

Nel 450 Attila entrò nelle Gallic con un'ar- 
mata di 500,000 uomini, occupò molle piazze e 
strinse d'assedio la città di Orleans. Il comune 
pencolo strinse insieme i Borgognoni, i Franchi 
ed i Romani , comandati da Meroveo, Teodo- 
rico ed Esio» che T obbligarono a levare i*as- 
sedio alla città» e poco tempo dopo gli diedero 
una battaglia nelle pianure di Gbàlons, ove per- 
dette 200 mila uomini. Dopo tale battaglia si ri-^ 
tirò in Pannonia, raccolse nuovo esercito e calò 
in Italia da dove, dopo aver distrutte molle città, 
minacciata Roma, che fu salvata dal suo furore 
per le preghiere del pontefice S. Leone, ritornò 
nella Pannonia. 

9 

Dopo la morte del feroce conquistatore, nuovi 
Unni entrarono in Pannonia, e s* impadronirono 
del territorio degli eredi di Attila.^ 

Dal nome di Unni, accoppiato con quello di 
Avari ne nacque il vocabolo Ungaria. 

In seguito alle grandi trasmigrazioni dei po* 
poli barbari avvenute in queir epoca , i Gepidi, gli 
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Oslrogoii ed i ^Loogobardi sì disputarono il lerri-- 
torio Uoghef^se^ flnalmeote i Gepidi furono di- 
sfatti dagli Avari, che rimasero quasi interamente 

signori del paese ; ma essi pure non possederono 
' Iranquillaraente quel territorio, perchè ^li Slavi ed 
i Bulgari, popoli indi<^eDÌ, glielo contrastarono. 
CarlomagnO' fini ca)\ disperderli e fugarli dalla 
Pannonia, e gli avanzi di questa nazione sparvero 
tosto dair Ungheria. 

Terso la fine del IX secolo i Maggiari, che 
pare siano un ramo della gran nazione turca, mo- 
straronsi In questo paese, dove pervennero a sta- 
bilirsi o per trattali o coirarmiy sollo la condotta 
di Arpad loro primo duca. 

Frattanto il cristianesimo s' introdusse fra 
loro e ne addolcì i barbari costumi; e sotto Ste- • 
fanol (santo), il primo decloro principi che pren- 
desse titolo di re, si posero nel nunfero delle na- 
zioni civilizzale. Questo re riuni al suo dominio la 
Transllvaniat soggiogò i Bulgari e gli Slavi, e creò * 
motte delle istituzioni sociali che hanno" retto TUn**- v 
gberia per molto tempo. Dopo la morte di Santo 
Stefano, le turbolenze, le fazioni e le guerre scon- 
volsero il regno: lo scettro divenne ereditario 
neila sua famiglia e passò di mano in mano tìno 
a Ladislao I (1077) , che , dopo un mezzo secolo 
di disastri, fece per un momento fiorire la pace 
e la prosperità ne* suoi stati. 

Sopra ggiunsero frattanto nuovi torbidi e Be- 
la II e Geisa II ristabilirono la calma ; Bela III 
divise r Ungheria in contee, 

Andrea II, al principio del XIII secolo fu no- 
minato da Onorio 111 capitano della 5.a Crociata; 
mentre egli combatteva in Terra Santa, la nobil- 
tà tentò usurparne T autorità. 

Nel regno di Bela lY T Ungheria fu invasa e 
gucista dai Mongoli. Venneiro in seguito le guerre 
con la Boemia, le vittorie riportate da Stefono V 
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e da Ladislao IV, la conquista della Bulgaria, le 
guerre dì Andrea HI eoo gli Austriaci e co* Ve- 
Dezlani, e la morte di questo re, ultimo rampollo 
della stirpe di Santo Stefano (1301). 

Dopo il qual tempo T Ungheria ricuperò li di« 
rilto di ele^jjersi i propri sovrani: due re furono 
eletti: ma il papa Bonifazio Vili ne chiamò ai 
Irono un altro che era francese e nipote di San 
Luigi, Carlo d'Anjou, bisnipote di Stefano V, per 
parte di Maria fì<^iia di questo, die avea sposato 
Carlo re di Sicilia. 

Sul primo questo nuovo re- non. ebbe quel- 
Taccoglìenza che si sarebbe aspettato, e giaieiThè 
era stato nominato, non sì sa con ^ual diritto, dai 
papa, poco piaceva alla nazione; di guisa che fu 
obbligato a fn<igirsene: tuttavia fu dalla nazione 
stessa richiamalo volontariamente. Sotto il suo re- 
gime r Ungheria giunse ad un altissimo grado di 
splendore; facevano allora parte del regno la Dal- 
mazia, la Croctzia^ la Bosnia ^ la Servia, la Fa? 
laehia , la Transilvania , la Moldavia e la Bui^ria. 

Dopo il re^irno di Carlo la corona ungherese 
divenne ereditaria nella sua famiglia ; ma ben 
presto soprag^iiunsero gravissime turbolenze che 
per molti anni privarono il regno di pace. 

Giovanni Ifus eresiarca fu causa di non po- 
che turbolenze e danni del paese, ma la guerra 
mossa dai Turchi che tentavano d* invadere l'Eu- 
ropa intiera fu uno de* mali. più gravi. L'eroismo 
però dei Maggiari collegati a* popoli vicini, respin- 
se questi feroci nemici. Giovanni Unniade Vaivoda 
di Transilvania vinse più volte i nemici e II fugò 
dal paese. 

Mattia Corvino fì^^lio di Unniade fu eletto re 
nel 1458. Egli fu uno do' re più grandi deir Un- 
gheria. Federigo Ili imperatore fece qualche ten- 
tativo per rovesciare il trono di Mattia, ma dopo 
non breve lotta fu costretto tornarsene ne* suoi 
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stati. Mania intanto battè i Turcbii fece la guerra 
air imperatore e prese Vienna, 

Questo re, uno dei più grandi legislatori, fu 
sempre iotetita' alla prosperità de* suoi popoli : 
' nel 1486 teoiie. un" assemblea in Buda presieduta 
da fu! medesimo e formò la CosUtuxUme Unghe^ «• 
rese, che ha governalo quei popoli fino ad oggi • . 
, •* Abbellì le città del suo regno, formò una rag- 
guardevole biblioteca in Buda, nella quale soleva 
studiare molto tempo dell'anno sulla vita dei gran- 
dì uomioi , per imparare a regnare^con equità e 
dottrina. — - Morì que^o priDcipe l'anoo 1490 non 



La'dIsiM if ré di Boemia fa eletto in mezzo 
alla tartH>lenze delia nazione. 

v-^'* Sotto il regno di Luigi II, i Turchi entrarono 
nelle provincie di Ungheria e fficendo grandi pro- 
gressi nelle loro conquiste, dettero una forte scon- 
fitla agli Ungheresi nella batlagìia di Mohacs, dove 
Luigi perde la vita (lo2G): dopo questo disastro 
-^entrarono i Turchi nei cuore deii* Ungheria e sac- 
cheggiarono Buda. 

Malgrado tali ilisastri Giovanni^ di Zapola 
•fii dichiarato re contro le pretensioni dell* arci- 
duca Ferdinando, che s' impadroni del Irono per 
forza: Zapola fecesi ristabilire dai Turchi, che, 
sotto la condotta di Solimano » marciarono Uno 
sotto le mura di Vienna. 

Ferdinando, che contrastò il trono a Zapola, 
lo contrastò pure al di lui figlio» e finalmente 
i* Ungheria diventò parte delia monarcRIa e fu sag^ 
getta M'impero, pel trattaio del 1S70 sotto Màssi^ 
miliano IL Non bastò tutto questo a rendere la 
pace al paese, imperocché i progressi del lutera- 
nismo , il puovo regime non conlacenle alla na- 
zione , e la tirannia degli agenti del governo ^ {{qI- 
lero origine a degli avvenimenti deplorabili. 

Tekeli «nobile ungherese» levò la i)andiera della 
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ùvoUa e chiamò i Turchi in suo aiuto: i loro 
sforzi riuniti produssero ottimo ii^oltato, e^le ar- 
mate vittoriose di questi due alleati si portarono 
quasi fin sollo Vienna, per la qual cosa la capitale 
dell' impero fu sul punto di soccombere. Dopo la 
morte di Tekeli, Rakoczi si mise alla testa degli 
insorti V ma a poco a poco fu abbandonato da essi, 
ed un trattalo deGnitivo nel 1711 , accom^odò tutte 
le vertenze , cosicché gii ungheresi ^riconobbero 
nuovamente V autorità delia casa d^Àustria , e 
mostraronle^ lora devozione, allorchò Maria Te- 
resa, rifugiatasi fra loro, ne invocò il potente soc- 
corso. 

Eglino allora la proclamarono sovrana e pre- 
sero le armi per difenderla. Questa cavelleresca 
nazione combattè eroicamente per la imperatrice 
contro tutti i di lei nemici e salvò V impero alla 
sua famiglia. 

Non minore eroismo mostrarono -gli Ungheri 
nelle guerre contro la Francia nò minoré davioztone 
al loro sovrano. "* 

Erano pressoché 34 anni cbe TUngheria go^ 
deva la più perfetta tranquillità, ma la folla de- 
gli avvenimenti dell* Europa orcicfenlnle portarono 
ben presto un influsso grande nella Europa orien- 
tale e settentrionale. La Germania si scosse e tentò 
ricostruire la propria nazionalità. L* Ungheria non/ 
rimase fredda agli avvenimenti: e nate ben pre- 
sto querele fira lei ed il suò re,* dopo 1* inutilità • 
dei tentativi per un pacifico accomodamento , fu - 
per ambe Ife parli ricorso all' armi. 

Frattanto prosegue la lolla energicamente so- 
stenuta : e noi , spellatori degli avvenimenti, nar- 
reremo in seguito le vicende e i resultati della ' 
medesima.. 
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